
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.22 DEL 24-09-2009 
 

OGGETTO: ESPRESSIONE PARERE IN MERITO ALLA RICHIESTA RELATIVA ALLA 

RAPPRESENTATIVITA’ DELLE MINORANZE CONSILIARI NEL 

CONSIGLIO DELL’UNIONE BASSA SESIA 

 

 

Il Sindaco rammenta ai Consiglieri Comunali che in occasione della nomina dei rappresentanti del 

Consiglio Comunale di Carpignano Sesia nel Consiglio dell’Unione Bassa Sesia, i Consiglieri 

Comunali di minoranza hanno sollevato questioni in merito alla interpretazione dello statuto 

dell’Unione, nella parte in cui stabilisce l’obbligo che nel Consiglio dell’Unione siano  

rappresentate le minoranze consiliari. Sull’argomento vi è stata successivamente una 

corrispondenza tra i Consiglieri di minoranza ed il Sindaco che per comodità e completezza di 

informazione si allega al presente atto sotto i punti A), B) e C). 

Il Sindaco concede la parola al Consigliere Sig. Michele Pescio, il quale ribadisce la richiesta già 

avanzata in precedenza, in base alla quale ritiene corretto che il Comune di Carpignano Sesia sia 

maggiormente rappresentato in Consiglio Comunale rispetto ad ora in base allo statuto vigente. 

Propone pertanto due rappresentanti in più presso il Consiglio dell’Unione, al fine di garantire la 

rappresentanza di entrambe le minoranze consiliari. 

Ribadisce che la interpretazione da attribuire alle parole “minoranze consiliari” debba intendersi 

riferita a tutte le minoranze consiliari presso ogni singolo Comune e non a tutti i Consigli Comunali 

dei Comuni che compongono l’Unione. Chiede pertanto che i rappresentanti del Comune di 

Carpignano Sesia, presenti nel Consiglio dell’Unione sostengano tale tesi nella prossima riunione 

del Consiglio dell’Unione. 

Il Consigliere Sig. Emilio Rinaldi dichiara di avere perplessità e difficoltà a sostenere la richiesta 

come così proposta, che ben difficilmente troverebbe accoglimento.  

Il Sindaco evidenzia che la tesi interpretativa sostenuta dalla minoranza è difficile da sostenere e 

trova già il parere non favorevole espresso dal Segretario. Una richiesta di maggiore 

rappresentatività del Comune di Carpignano Sesia può trovare accoglimento da parte di questo 

Consiglio se posta però in termini diversi. 

Dal dibattito emerge quindi la proposta che, partendo dalla situazione attuale, in base alla quale il 

Consiglio dell’Unione è composto non più da 16 consiglieri oltre al Presidente, ma da 14 

consiglieri, a seguito del recesso del Comune di Mandello Vitta, i due posti resisi vacanti vengano 

attributi alla rappresentanza del Comune di Carpignano Sesia, che passerebbe da 3 più il Sindaco a 

cinque più il Sindaco. Nonostante questo aumento, la rappresentatività del Comune di Carpignano 

Sesia non risulterebbe in ogni caso sovradimensionata. 

La proposta nei termini suindicati raccoglie il parere favorevole dei Consiglieri Comunali presenti. 

 

Successivamente; 

 

Esauriti gli interventi dei Consiglieri Comunali  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ACQUISITO il parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Ad unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di proporre al Consiglio Comunale dell’Unione Bassa Sesia una modifica allo Statuto 

dell’Unione, con la quale la rappresentanza del Comune di Carpignano Sesia sia 

rideterminata nel numero di cinque Consiglieri Comunali oltre al Sindaco; 

 

 



 

2. Di evidenziare che l’incremento della rappresentatività del Comune di Carpignano Sesia 

nella misura di n. 2 consiglieri garantisce in ogni caso il rispetto del limite massimo dei 

Consiglieri dell’Unione, stabilito in 16 consiglieri ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. n. 

267/2000, poiché usufruirebbe in proposito della attuale disponibilità di n. 2 Consiglieri 

Comunali in conseguenza del recesso dall’Unione del Comune di Mandello Vitta che ha 

ridotto il numero dei Consiglieri Comunali dell’Unione da 16 a 14. 

 

3. Di richiedere che la presente deliberazione sia portata a conoscenza del Consiglio 

dell’Unione convocato per il giorno 30 settembre 2009.  

 


